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Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga 0. 

spazio di riga cent. 60. in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 

  

IL MOMENTO 

Per lungo tempo, fin quasi a questi 

ultimi anni, non vi fu in Francia e in T
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Italia, altra questione che la. questione : 

politica; ma oggi è passata in seconda 

linea, ed anche coloro che non vogliono ; 

vedere Ja luce, sentono però che è pas- 

sato il tempo del linguaggio altisonante 

e appassionato della politica, ‘e che una ; 

nuova parola è sorta a far riflettere uo- 

mini e governi. La questione sociale sì 

è fatta innanzi agli occhi abbagliante, e 

rumoreggiante alle orecchie; ed è sopra 

un programma sociale che le menti più 

elette cercano d’ intendersi. 

Per molto tempo, dalla parte cattolica 

si credette che bastasse affrontare la que- 

stione dal punto di vista religioso; e che 

messo Iddio nelle anime degli uomini 

del popolo, la società sarebbe rigenerata. 

Ma vedendo che questo mezzo non rag- 

giungeva il suo scopo, sì cominciò a_ ca- 

pire che vi doveva essere anche qualche 

altra cosa da fare. 

In verità, non è sufficiente limitarsi a 

fare il catechismo, ma occorre ancora af 

frontare la questione sociale e sforzarsi 

di scioglierla, avendo in mano quel me- 

desimo catechismo che si deve applicare 

ed i principii del Vangelo. Oxgi non ba- 

sta più l’ apostolato individuale, bisogna 

allargarlo, bisogna estenderlo e ricorrere 

ai nuovi sistemi. Ecco perchè vediamo 

ora: dei preti che vanno attorno nelle 

adunanze pubbliche a commentare quelle 

sublimi parole di Cristo: Misereor super 

turbam: ho pietà del popolo. i 

C'è, infatti, un male sociale così evi- 

dente, che tutto ciò che dovrebbe ten- 

dere a farlo scomparire, al contrario lo 

accresce. Ed è in città che cotesto male 

si fa più sentire ed è maggiore e più 

ingannevole. 

Non posso farvi ora una descrizione 

della miseria che tormenta quei grandi 

antri dell’ industria; farò una sola osser- 

vazione, Là noi troviamo usufruiti tutti 

i vantaggi portati dal progresso, ma nello 

stesso tempo là noi dobbiamo verificare 

che qualche cosa di anormale ce’ è in 

questo progresso, che pure è grande e 

santa cosa in sè. Noi lo vediamo fallire 

oggidi allo scopo che si. era prefisso. 

Proprio là ov'è più seguito, proprio là 

dove c’è più benessere in apparenza, c'è 

pure il maggior numero di sventurati, ci 

sono maggiori rovine e le lagrime più 

abbondanti. 

Certo, la scienza che ha tagliati gli 

istmi e soppresse le distanze, è bella, 

utile, santa cosa; ma, non ha risolta la 

questione sociale; ed è oggidì in tutto 

lo sfolgorio della più alta scienza che 

sentiamo turbe di uomini, coll’ odio in 

cuore e mordendosi le mani, domandarsi 

quando verrà l'ora. in cui si scuoterà 
dalle fondamenta questo edificio sociale 

detestabile, che non ha saputo se non 

far intravedere loro la gioia e il meglio, 

senza lasciar loro sperare di poterlo rag- 

giungere. 
La meccanica ha portato vantaggi, ma 

ad una sola classe sociale; e noi cono- 

sciamo tutto il male che accompagna le 

sue applicazioni. Ma come ailora Iddio 

ha permesso tutti cotesti progressi per 

rendere gli uomini infelici? Ah! Iddio 

non ha potuto volere questo. No, vi deve 

essere invece in questa società un ingra- 

naggio che funziona male, o che addi- 

rittura non' funziona, ed è quello che 

noi dobbiamo cercare. Bisogna che noi 

ci domandiamo qual parte si deve pren- 

dere all'opera di riforma sociale che Id- 

dio da noi richiede, la trascuranza della 

quale chiamerebbe sopra ì nostri capi 
tutta la sua collera e la sua giusta ven- 

detta. 
Si noti che noi democratici cristiani 

indichiamo soltanto un movimento, un 
ordine economico cattivo. Ci si dice che 
noi siamo i nemici dei ricchi. Non è vero; 
anzi li compassioniamo, perchè abbiamo 

la coscienza dei gravi carichi morali che 

stanno sulle loro spalle, delle responsa 

bilità ineluttabili, che ad essi spettano. 
Tuttavia noi ci troviamo in presenza 

di una organizzazione sociale, in cui il 

diritto alla vita non è punto rispettato. 

« Dateci il nostro pane quotidiano, o Pa- 

are che siete nel cielo» ecco la grande 

idea che bisogna lanciare in mezzo alla 

società. Quando noi diciamo che «ci fa 

compassione il popolo » non è perchè 

questo popolo non abbia diritti, ma per- 

chè non ha pane. 

  

Giornale catto 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In eruce siguatos, inra quod alma tegant? 

    

   
Il diritto alla vita va considerato sotto 

un triplice aspetto: il diritto alla vita 
materiale, il diritto alla vita intellettuale 

e il diritto alla vita morale e religiosa. 
Perchè l’uomo non ha il diritto alla 

vita materiale assicurata? Perchè su una 
classe pesa l’iguoto terribile, la crudele 
preoccupazione del domani. Vi sono uo- 

mini che lavorano e che domani per ca- 
priccio della fortuna possono essere pri- 
vati del pane. Gonsiderino coloro che per 
non sentire i rimorsi della coscienza, 
vorrebbero far tacere la nostra parola, 
qual pensiero di angoscia è quello d’ un 
padre di famiglia, che vegga approssi- 
marsì il giorno funesto in cui, rifiutatogli 
il lavoro all’ officina, non avrà più pane 

da portare ai suoi bimbi. Come non sen- 

tirsi piangere il cuore al presentire le tor- 

ture di quella madre che ha innanzi alla, 
mente questa pensiero: Mio marito mì 
ha portato finora la sua quindicina, esso 

me la porterà domani per l’ultima volta, 

perchè posdomani non avrà più lavoro 

alla fabbrica? 
L'uomo che deve vivere fra simili an- 

goscie si sente il cuore piagato, e come 
potrebbe essere altrimenti? Come questo 
uomo, in mezzo al progresso che lo cir- 
conda e l’ uccide, non sentirà l’anima 
piena di rancori e di desiderii di vendetta 
contro questa società che l’ opprime fal- 
lendo a tutte le promesse di carattere 

sociale e morale? Bisogna dunque rifor- 
mare il meccanismo sociale, bisogna scio- 
gliere la questione sociale. 

Abate Naudet. 
  

Cose di Corte e di Governo 

  

Il ritorno del re, 

Racconigi, 15. — Il re è giunto con 

treno speciale alle 3.59 pom., ossequiato 
alla stazione dalle autorità ed entusiasti- 

camente acclamato da numerosa folla. 

Il presidente del Consiglio dal re. 

Roma, 15. — L'on. Zanardelli attese 
il passaggio del Re e Rimini. Invitato, 
salì nel treno reale, ove rimase fino a 
Modena, ala quale stazione discese. 

Il re proseguì per Racconigi e Zanar- 
delli prese la via di Peschiera, recandosi 
a Maderno dove rimarrà quindici giorni. 

La regina madre in viaggio. 

Roma, 15.— Gonfermasi che la regina 
Margherita si recherà in Germania, in 

Austria e nel Belgio sotto il nome di 

contessa di Stupinigi, Al ritorno dall’ e- 

stero la regina madre andrà a Venezia. 

Pra l'Italia e la Cina. 

Roma, 15. — Vennero riprese le trat- 
tative del governo cinese per istituire 11 

un porto della Gina una stazione com- 

merciale italiana abilitata all’approdo del 
piroscafi di grande portata. 

Nel regno della camorra. 

Napoli, 15. — Il Consiglio di Stato in 
base alle prove ineccepibili raccolte circa 

le corruzioni avvenute all’epoca della 

stipulazione dei contratti avvenuta da 

| parte della cessata amministrazione mu- 

nicipale, per 1’ esercizio delle tramvie, si 

è pronunciato favorevole all'annullamento 
dei contratti stessi, i quali, con palese 

violazione della legge accordano grandis- 

simi vantaggi alla Società esercente in 
danno del municipio. 

Tra i documenti in possesso del Con- 
siglio di Stato si trovano anche quelli 
comprovanti le grasse mediazioni pagate 
dalla Società agli intermediari. 
  

  

Xote e commenti 

  

Sua Maestà il « Paese ». 

Conviene chiamarlo così quind’ innanzi 
l’organo dei partiti popolari e la ragione 
non occorre dirla. 

Dunque S. M. il Paese nel numero di 
sabbato dice che la massima «lo scopo 
santifica i mezzi» è la massima dei ge- 

suiti. 
Niente di più falso; quella è la mas- 

sima proclamata da Nicolò Macchiavelli 
— cui nessuno oserà gabellarci per ge- 

suita — nel:suo Principe, opera per que- 

sta massima precipuamente condannata 

dalla Chiesa. 
Dia a ciascheduno il suo la nuova 

“Maestà e non calunni gratuitamente un 

ordine religioso per ispirito che minac- 

cierebbe doventar settario. 

Una massima senza è corollarii. 

Nello stesso numero S. M. il Paese porta 
a educazione morale del popolo una mas- 
sima di Mario Rapisardi. E’ la seguente: 

«Introdurre i preti nelle scuole; colti 
vare le ortiche in un giardino; allevare 
le donnole in un pollaio; cose da matti 
non è vero? 

Ma la colpa è forse dei matti che le 
i ha portato via al parroci e al vescovi , fanno o dei savi che le sopportano? » 
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Poichè la prefata Maestà si compiace 
ricercare nello sterquilinio del ringhioso 
poeta siculo le massime educatrici, sia 
compiacente riportare — allo stesso san- 
tissimo scopo di educare la folla — questi 

i versi del medesimo poeta, che si leggono 
nel suo Canio dei mietitori : 

« Falciam, falciam la messe a quei signori... 
Balleremo il irescon, la ridda, eppoi... 
Poi falcerem la testa a quei signori ». 

E poi anche questi altri versi inneg- 
gianti al «fuoco sterminatore della rivo- 
luzione » : 

Sorgi, divampa e ruggi, 
O santo fuoco, ai venti; 
Le carogne opulenti 
Purificando struggi; 
Sul sangue e le rovine 
Fuor della fiamma edace 
Ridano a tutti alfine 
La Libertà e la Pace! 

Così S. M. dirà le cose. per intiero e 
non a mezzo. À 

Di fatti, insegnerà che. colui il quale 
scriveva quella massima, scriveva anche 
— come inesorabile conseguenza — i 
versi da noi citati. Con quella massima 
e con quei versì si ha il Rapisardi com- 
pleto nei suoi ammaestramenti e nei suoi 
ideali; completo dunque si renda ugual 
mente il popolo. 

Non la pensa a questo mcedo Sua Maestà? 

L’ idea cammina. 

La Lamerne, organo socialista francese, 
scrive: 

« La Camera sindacale degli aiutanti- 
uscieri ha preso una decisione che l’onora 
altamente: ha deliberato che, morendo 
qualcuno dei suoi membri, saranno ac- 

cordati sussidi alla « compagna » del de- 

‘funto, senza che si stia a cercare se sia 

sua sposa legalmente o a lui liberamente 
unita. Così gli aiutanti-uscieri affrontano 
e risolvono, con loro onore, uno degli 
urgenti problemi sociali dell’ora presente. 

Non è più il tempo in cui un’ unione 
non consacrata da un sindaco, era con- 
siderata come disonorante... » 

Dopo il matrimonio religioso, ora è la 
volta del matrimonio. civile. I cari com- 
pagni trovano -che è un’ istituzione rea- 
‘zionaria anche questa, E la cosa è logica. 
Dopo il disprezzo della legge divina, il 
disprezzo della naturale; dopo la rivolta 
contro la Chiese, l’insnrrezione contro la 
Società, anche nelle leggi da essa elabo- 
ratea danno e ad offesa della Chiesa stessa. 

E avanti sempre fino al pieno conse- 

guimento dell’ ideale di Weitling: l’uomo 
simile alla fiera del bosco. 

—_ 

Contro l’ esercito. 
« Le prime grassazioni avvenute in 

Sardegna risalgono pur troppo all’ epoca 
in cui i giovani furono addestrati nelle 
armi pel servizio militare, ed alcuni di 
essi fecero ritorno în Sardegna, portando 
fra quelle popolazioni primitive la mo- 
rale appresa tra i più infimi strati sociali 
delle grandi città. ; 

Da una statistica di furti e di grassa- 
zioni avvenuti nel circondario di Nuoro, 
e da diversi processi che ne seguirono, 
si apprende che spesso ì capi banda, o i 
principali esecutori, furono militari che 
avevano terminato il loro servizio, o si 
trovavano ancora in congedo », 

I nostri lettori, nota qui la Voce della 
verità, crederanno che questo sia uno dei 
punti salienti del discorso (incriminato 
dai soffioni massonici) di Mons. Berardi 
al Congresso di Taranto, sulle caserme. 
— Ebbene, è invece un passo del rap- 
porto dell’on. Pais sulla Sardegna, pub- 
blicato nella Tribuna, n. 328, del 27 no- 

vembre 1894! 
Mons. Berardi, ex tenente dei bersa- 

glieri, non ha fatto al Congresso di Ta- 
ranto che lamentare la immoralità delle 
caserme e nulla ha detto di quanto ha 
constatato l'on. Pais; pure Ja 7riduna 
che miente disse, contro il Pais, si scara- 
venta ora contro mons. Berardi! 

Perchè strano il confronto meritava 
rilevato. 

Per un articolo dell « Avanti ». 

L’Avanti aveva } altro ieri un articolo, 
intitolato nientemeno che : « Per la libertà 
della fede! » i 

Il diavolo s'è fatto frate? Non c'è 
paura! L’Avanti esortava i vescovi a farsì... 
socialisti. 

Infatti il giornale socialista ragiona 
così, a proposito della mistificazione di 
Taranto e della guerra ai vescovi: «I ve- 
scovi vogliono parlare come loro pare e 
piace, anche contro il Governo? Benis- 
simo! noi plaudiamo; ma in questo caso 
abbiano il coraggio di rinunciare, vescovi 
e preti, al mensile del Governo. Oggi sono 
impiegati dello Stato, e debbono baciar 
basso: rinuncino a mense e prebende, 
così potranno essere processati come un 
socialista o un anarchico qualunque per 
grida sediziose. I fedeli penseranno a 
mantenerli, e la religione apparirà, quale 
la vogliono i socialisti, un affare privato ». 

L’Avanti fiage di dimenticare una cosa 

importantissima; ed è che nè parroci nè 
vescovi non sono affatto impiegati dello 
Stato. Lo Stato, preludiando al socialismo, 

Posta) 
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Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 

| 
        

Quae vicit mundam, vincat et ipsa modo. | 

quanto appunto i fedeli avevano accu-: 
mulato di anno in anno per mantenere 
coloro che hanno cura delle loro anime. 
Questi beni furono venduti a metà prezzo 
ai patriotti d’ allora; e del ricavato, un 
terzo se lo prese lo Stato come senseria, 
e della rendita degli altri due terzi di- 
spose che venisse pagata una parle agli 
antichi possessori. Ed ancora con tante 
tasse, con tante sopratasse e con tanta 
soperchieria e burocrazia che è molto se 
del fatto loro, vescovi e preti riscuotono 
la sesta parte della rendita di prima. 

Vescovi e preti non hanno dunque da 
rinunciare a nulla, e non possono rinun- 
ciarvi, perchè quel danaro non è loro, ma 
dei fedeli; e sarebbe una iniquità. tutta 
socialista pretendere che i cattolici tornas- 
sero a tirar fuori denari, e abbandonas- 
sero allo Stato, persecutore della Chiesa 
e della religione, tutti i denari da essi 
sborsati per dare agio ai ministri del Si- 
gnore di attendere al loro apostolato. 

Lo Stato dovrebbe restituire ai vescovi 
e ai parroci, ossia ai fedeli, alla Chiesa, 
i loro averi, e lasciare di fare Vl ammini- 
stratore interessato e di limitare la libertà 
delia Chiesa e dei suoi ministri. 

Chi così risponde è la Pairia d’Ancona 
ed è benissimo risposto. Peraltro sì po- 
trebbe giustamente anche rivoltare l’ arma 
usata dall’Avanti contro lui medesimo e 
dire: « I socialisti combattono la proprietà 
individuale. Sta bene; ma non potreb- 
bero i ricchi e straricchi socialisti e i 
socialisti mantenuti dal governo rinun- 
ziare alla loro proprietà e alle loro pre- 
bende? Così sciolti e-resi veri proletari, 
i socialisti sarebbero più creduti ». 

L’Avanti finisce il suo articolo col dire 
che i vescovi e il clero non sentiranno 
certo quella sua campana; ma è altresì 
certo che Il Avanti e i socialisti non sen- 
tiranno questa nostra campana ! 

Le cortesie continuano. 
I socialisti di Napoli, per mezzo della 

Propaganda, dichiarano un’ altra volta 
che i socialisti dell’Avanti sono «microcefali 
ministerialisti. del socialismo  cafonesco ». 
L’Avanti risponde ai carissimi «compagni» 
di Napoli che sono dei « macrocefali ». 

Che bslla cosa l’«idea» collettivista, 
tutta intesa a sviluppare l affetto e la 
stima seciproca!! 

E che la duri. 
  

Dopo la morte d’Imbriani 

| funerali a Napoli. 

Napoli, 15. — E° giunta alle 1,35 la 
salma d’' Imbriani. 

Nell’atrio della stazione, il regio com- 
missario comm. Chiaro, salutò la salma 
a nome della cittadinanza; parlarono 
quindi commossi i deputati Bovio e Bar- 

zilai che salutò l’estinto a nome di 

Trieste. 
Alle 2,30 il corteo funebre mosse dalla 

stazione, percorrendo il Rettifilo, via Duo- 
mo, Foria, corso Garibaldi e si diresse 
alla stazione di Nola Bajano. 

Il corteo era così formato: musica mu- 

nicipale, guardie municipali, pompieri, 
un battaglione di fanteria con bandiera 

e musica, innumerovoli corone portate a 

braccia, gruppo di deputati ed amici del 

defunto, feretro portato a spalla, grandis- 
simo numero di associazioni con bandiere, 
altre corone, e immenso numero di gio- 

vani. 
Lungo il percorso si accalcava grande 

folla. Il corteo giunse alla stazione di 

Nola Bajano alle 4,15. La salma ripartì 

Lo spazio non ci permette di riferire 
quanto i giornali d’ ogni colore pubbli- 

cano sulla vita parlamentare di questo 

uomo, che scende sotterra a breve di- 
stanza da Crispi, di cui era implacabile 
nemico politico. Ricordiamo solo che nes- 
sun deputato italiano parlò più di lui. In 
otto anni, presentò 6/45 interrogazioni e 
interpellanze, e pronunciò 505 discorsi ! 

IST 
  

Wotizie italiane 

Sul monte Zuccarello. 

Oneglia, 15. — Al monte Zuccarello 
si è inaugurata la statua del Redentore. 
Vi assistevano due cardinali e tre ve- 

scovi. 

Tl riposo festivo a Roma, 

Roma; 15. -—- Oggi si sono riuniti i 
commessi di commercio. Dopo lunga di- 
scussione votarono un ordine del giorno 
che stabilisce il riposo festivo per ogni 
classe di commessi a. trattare ai prin- 
cipali. 

| Investito dal treno reale. 
Benevento, 15. — Il treno reale, al no- 

vantesimo chilometro tra Ponte Valen- 
tino ed Apice, investiva iersera il canto- 
niere avventizio Petronio Michele, che è 
morto. 

  

Petrus Archiep. Utinen. 
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In tutta Trana: anno Lire 16 — seme= 

stra L 8.50 — trimestre L. è. — EsraROo: 

anno L. 30 — semostre L. 15 — Le 

associazioni non disdetto al intev:dono 

rinnovato, — Non si restituiscono i ma- 

noseritti. — Lettere e pieghi non affraa- 

cati si respingono, 

  

Lunedì 16 Settembre 1904 

Il pellegrinaggio a Lourdes 

(Nostra corrispondenza) 

Tolosa, 13 settembre. 

Con uv’ora di ritardo, causa un inci- 
dente alquanto noioso accadutoci iersera 
a mezzanotte a Celle nel cambiar Società 

ferroviaria, siamo giunti questa mane 
alle 7 1}2 a Tolosa ove potremo rimanere 
appena quattro ore. Del resto non fu 
questo il solo incidente spiacevole di 
questo tratto di viaggio da Marsiglia a 
Tolosa. Eccovene alcuni altri. 

  

A_ Marsiglia il tempo benchè fosse an- 
nuvolato con qualche minaccia di piog- 
gia, in fondo in fondo era. stato abba- 

stanza galantuomo. Non così il nostro 
povero Arciprete alienato, il quale fece 
da galantuomo tutto il tempo, meno alla 

partenza, che mise tutto l’albergo sosso- 
pra, avendo creduto ravvisare in una si- 
gnora una sua zia, cui volle. baciare la 
mano. Scappò quella e tutte le altre: ed 
egli a chiamar mamma; saltar per aria, 
nascondersi sotto un soffà, non volersi 
muovere. Fu un vero imbroglio anche 

per noi che dovevamo averlo in nostra 
compagnia tutta la notte, non senza 

qualche pericolo e timor relativo; tal 
che si fece presente alla Presidenza se 

fosse stato possibile collocarlo in sepa- 
rato scompartimento. E convien confes- 
sarlo, questa annuì: ma quando montam- 
mo in treno, non fu possibile più scen- 

dere, essendosi messo in quiete ravvi- 
sando tutti i compagni di viaggio, cui 

prodigava le più cortesi gentilezze. E 
quando la presidenza volle collocare al- 
trove il mio infermo, il pover’ uomo, che 

‘avea addimostrato singolare simpatia per 
lui, gli si abbracciò, lo strinse, non volle 
lasciarlo muovere. Conviene fermarsi, per 
pietà non foss' altro della povera sorella 

che merita tutte le attenzioni per le cure 
amorose che le costano tanta abnegazione 
e sacrificio. Non sono però pentito perchè 
egli fu il nostro minor disturbo in que- 
sta notte. 

Dissi minor disturbo, perchè una abba- 
stanza grossa l’ ebbimo, come accennai a 
Cette, ove dopo averci fatti stare sub diw 
non so quanto tempo, mancarono carrozze 
e ci pigiarono come ‘mai in vetture assai 
dure e incomodi in confronto-delle altre 

francesi e delle nostre italiane. Buon per 
noi che «uomo avvisato mezzo armato ». 

E Mons. Radini ci avea avvertito dall’in- 

conveniente e ci avea esortato ad armarci 

di pazienza — come oggi ci esortò a pre- 
gare per chi ci fu occasione di esercitarla. 

Ma quello che neppur l’ oculatissimo 
Mons: Radini non avea previsto, si fu 
l'inconveniente del freddo abbastanza ri- 

gido a Cette con un-vento indiavolato che. . 
continuò poi tutta la notte: tal che ci. 
stringevamo i panni addosso come un 

anno fa nel mio. viaggio a Salisburgo. 
Cose di questo mondo: del resto la pa- 
zienza è salva. 

Sapete piuttosto quando tentò di scap- 
parci, ma per una cosa santa? 

Quando arrivammo alla stazione ove. 
ci erano stati promessi gli omnibus per 
le diverse chiese per andar a celebrare; 
ed in quella vece il conduttore ci porta 

all'albergo: per cui arrivati alle chiese 
— dovemmo rassegnarci ad ascoltare la 

Messa, tanta era la ressa di saccriloti. 
Non potendo offrire a Dio sacrificio della 

Messa gli offriamo quella della nostra 
pazienza. 

Ma non tutto andò male: questo solo 
il rovescio della medaglia: poi il diritto. 

Tolosa, in viaggio, 13 sett. 
Ho dovuto chiudere bruscamente la mia, 

spinto dai direttori che gridavano: Pronti 
signori, allons a la gare. Non vorrei cre- 
deste che questa parte del viaggio fosse 
solamente dolorosa: no, se Cette ha in 

questo Pellegrinaggio il suo punto nere, 
come osservava uno della Presidenza, 
questo punio mon, serve ad altro che a 

metter sempre più in rilievo la parte per 

noi vantaggiosa che certo non ha nulla 

da fare con tutti gli incomodi, di cui 

omai ci siamo pienamente dimenticati. 
Ad esempio la contentezza di aver tenuto 
compagnia a quell'infelice Prevosto fa. 
cendo un atto di carità verso un infermo, 
sperando ricambio dalla Madonna, chi 
può pagaria? Andiamo alla Madre di 

  

  
   



  

    
  

  

        
  

      
  

  
  

  

              

quel Gesù che avea cura speciale degli 
infermi. Che non abbia a compensarci 
quest’atto di carità ? Lo speriamo. Ad ogni 

modo abbiamo compito un’ opera buona 
dovendo essere gli infermi in questo Pel- 
legrinaggio il nostro tesoro. 

La balordaggine stessa del vetturino 
scambiò l’ albergo colla chiesa designata 
pel nostro gruppo, e poi ci condusse a San 

Saturnino, ove ci procurò il piacere di assi- 
stere questa mattina ad una commoven- 

tissima funzione che altrimenti avremmo 

perduto stante la ristrettezza del tempo. 

Non so se prima debba dirvi della fun- 
zione o della chiesa. S. Saturnino, chia- 

mata comunemente dai francesi « Saint 
Sarnin » è la chiesa di stile romanico, la 
più vasta e la più completa di tutta la 
Francia dopo la distruzione di S. Pietro 

di Cluny. E’ dedicata a San Saturnino, 
l’apostolo di Tolosa, che vi predicò pel 
primo il Vangelo, e che fu martirizzato 
legato ad un toro furioso e trascinato per 
le vie della città. 

E’ inutile che vi dica delle varie fasi 
di questo tempio grandioso che sale alla 

più remota antichità. Essa è lunga 115 
metri e larga 64: la sua pianta è quella 
Gi una basilica completa a cinque navate: 
d’un effetto sorprendente per chi mette 
piede sulla porta principale, la prima 
delle otto porte. Dessa fu eretta a basilica 

prima da Papa Urbano VIII nel 1642, 
poi confermata in quel privilegio da 
Leone XIII nel 1878. 

La chiesa di S. Saturnino a Tolosa è 

meta dei più grandi pellegrinaggi del ; 
mondo cattolico, come N. S. della Guar- 
dia per Marsiglia. Mi raccontava un 

signore di Tolosa mentre montavo in tram | 
che la settimana scorsa ben 25 mila pel- 
legrini giunsero a S. Saturnino. Il perchò 
di tanti pellegrinaggi si comprende se si 
considera che oltre S. Saturnino, che è 
dietro l’altar maggiore, nella cripta si 

conservano le reliquie di ben sette apo- 
stoli, insieme ad una infinità di santi e 
sante, raccolte dalle diverse parti del 
mondo specialmente dei Conti di Tolosa. 

Quello che la funzione ebbe di singo- 
lare, oltre la. Messa, Comunione ecc. fu. 
la grandiosa processione nell’ interno della 
basilica colle reliquie di S. Saturnino, ' 
S. Tomaso d'Aquino, di cui si conserva 
la testa, S. Luigi Vescovo di Tolosa, e 
un santo che fuori di Tolosa certo non : 

ha molta venerazione, senza sua colpa: 
le reliquie ‘di S. Giuda; mentre la schola 
del Seminario Lombardo cantava il Ma- 
gnificat e altri cantici. 

Ma quello che sopra tutto colpisce in 
x 

questa terra straniera si è il canto popo- 
lare composto dal Perosi, con cui si pon 

fine d’ordinario alle funzioni. Oh, come 
lontani dalla patria scendono al cuore 
quelle strofe cantate a pieno popolo. 

Pietà Signor. Sul suo Calvario in picnto. 
Di chiesa santa geme èl gran Pastor! 
Deh! rendi gloria al nostro Padre Santo, 
Con un trionfo uguale al suo dolor! 

Pietà Signor... La nostra cara terra, 
Eletta centro di tua santa Fè, 
Trequa Ti chiede almen dall’ empia querra 
Mossa al suo popol che sol fida in Te. 

Pietà Signor... Per tanta cieca gente, 
Che delle patrie glorie scempio fa. 
De’ peccator tu muta il cor, la mente, 
Ed all’ Italia dona liberta! 

Ad ogni strofa il popolo ripete: 

Dio di clemenza, Dio salvator 
Salvate Roma e Italia pel vostro sacro Cor ! 

Ma bisogna essere presenti, sentire que- 

sti canti, esser compresi della loro me- 
stizia, osservare la pietà, la divozione di 
questo immenso stuolo che se è formato 

da buon numero di sacerdoti, conta per 

altra parte un numero ancor maggiore 

di notabilità. 
Pose fine alla commovente funzione 

la visita fatta alle reliquie numerosissime 
che si venerano nella Cripta. Oh! come 
fummo compensati dai disagi patiti nella 
notte. 

Ma i nostri abili direttori hanno pen- 
sato dopo lo spirito anche al corpo. E 

perchè no? Due grandi Hotel ci accolsero 
a fare una buona colazione alle ore 9, 
di cui sentivamo proprio bisogno dopo il 

viaggio di Marsiglia; per ripartire alle 
10 172 alla nostra ultima sospirata meta. 

Pur troppo, grazie a questa furia, 
non mi fu dato visitare altri templi e 
monumenti della grandiosa città, quali 
la Cattedrale, rinomatissima, N. D. du 
Taur — la Chiesa di Santa Esuperga, la 

Cappella del grande Seminario, che avrei ; 

visitato tanto volentieri, — il Campidoglio, 
immenso fabbricato municipale, il pa- 
lazzo della giustizia ecc. ccc. Mi dispiace 
per me, e un pochetto anche per voi, 

* » è» . } 
cui vorrei invogliare a prender parte ad ‘ 
un futuro pellegrinaggio, sicuro che non 
avrete a pentirvene. 

Il più che potrei dirvi ancora, sarebbe 
in qualche cenno storico, se non fosse   

  

stato omai troppo lungo: lo meriterebbe 
perchè essa una vera storia politica e 

artistica. i 
La sua storia cominciando dalla più 

rimota antichità passa attraverso la do- 

minazione romana che la soggiogarono 
nel 2° secolo avanti Cristo ; dei Visigoti, 
dei Franchi, dei Conti di Tolosa, che a 
lungo tempo ne tennero il dominio, e 
giù giù fino a noi conservando quasi 
sempre una certa indipendenza e supre- 

mazia : tanto che anche soppresso il par- 
lamento nel 1790, continuò per qualche 
settimana quello della Linguadocca, di cui 
Tolosa è Capitale; per cui questa specie 
di ribellione costò la vita a ben 52 vec- 
chi magistrati. 

Quanto ‘alla sua storia artistica basti 

questo cenno, che Tolosa dal secolo XI 
in poi è una delle città francesi, ove la 

x 

vita artistica è stata più intensa. 

Ma siamo omai presso a Lourdes: i 
vagoni risuonano di cantici alla Vergine 

Immacolata: anche il nostro Arciprete 
canta canta... di tutto.... chi può farlo 
tacere? I nostri stanno tutti bene; al- 
meno lo stavano montando a Tolosa... 

Siamo vicino a Tarbes: tutti guardano 

dallo sportello... Oh, gioia! E’ il san- 
‘tuario che si vede... è Lourdes! Viva 

Maria ! P: 
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| La campagna contro gli anarchici 

Le idee di Roosevelt. 

Roma, 15. — Un dispaccio da New 
: York alla Tribuna dice che il nuovo pre- 
sidente Roosevelt ha dichiarato che sol- 

i leciterà l'accordo fra tutte le potenze 
europee per una energica repressione 
dell’anarchia. 

La Patria dice, a questo proposito, che 
‘ basterebbe la energica applicazione delle 
. leggi esistenti, tanto negli atti della pre- 
parazione, quanto nell’ effettuazione, per 
distruggere l'assassinio anarchico. 

  
La Francia li caccia, 

Parigi, 15. — La scorsa notte furono 
espulsi parecchi anarchici italiani. Altri, 
sua sponte, passarono la frontiera. 

Il Gaulois dice che i riservisti del 58° 
e del 16° fanteria marciano cantando la 
Carmagnola internazionale ; si sarebbero 

‘ anche udite grida di viva l'anarchia !! 
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Ì L'Italia li imprigiona. 
Torino, 15. — La questura eseguì una 

; retata di ventinove individui pericolosi, 
fra i quali alcuni anarchici, che saran- 

, no immediatamente tradotti a domicilio 
coatto. 

Dobbiamo dirlo? Tutta questa reazione 
venuta su dal momento contro gli anar- 
chici è ridicola e non gioverà che a rin- 
forzare e a rendere più sanguinaria la 
rea setta. Accadrà quello che accadde in 
Italia, quando la repressione pazzamente 
violenta del 1898 ingrossò fuor misura 
le file dei sovversivi anzichè assotigliarle. 

Del resto, nil violentum durabile — la 
: violenza non dura — e ben presto i go- 
verni grazieranno i carcerati, si conten- 

i teranno di far pedinare i sospetti e ogni 
: cosa ripiomberà allo stalu quo ante l’ as- 
sassinio di Mac Kinley. Consultate il fe- 
nomeno che accompagnò e seguì l’assas- 
sinio di Umberto! 

Ah, ben altro farmaco occorre per quella 
porzione corrotta della società, che non 
sia il capestro o il cellulare! — n. d. 7. 
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| “contadini uniti,,. 

La nuova setta cinese dei Boxers 

Troviamo nella Welt Correspondenz in- 

teressanti ragguagli sulla nuova società 

segreta cinese dei Lien-civang-hai (conta- 

dini riuniti) che sembra prepararsi alla 
successione dei Boxers. 

I Lien-civang-hai (dice la Correspondenz), 

sono più pericolosi di quel che non sì è 
creduto fin qui. 

Per ordine di questa società segreta 
ogni famiglia è obbligata a destinare un 
di loro come affiliato alla lega. 

Ogni famiglia non rappresentata è con- 
siderata come nemica, messa sulla lista 

di proscrizione, esposta ad intrighi, e 
' apertamente minacciata. di morte. 

Neanche colui che vorrà sinceramente 
conformarsi all’ editto imperiale interdi- 

, cente di appartenere alle società segrete, 
' potrà esimersi; egli diventerebbe imme- 
diatamente vittima di una folla fanatica 

che non conosce riguardi, e stermine- 
rebbe lui e la sua famiglia. 
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testa ufficiali disertori delle truppe im- 

‘ periali. 
i La nuova lega non ha le sue origini 
‘ dalla provincia del Cili. ma in certe parti 
della provincia doll’ Houan, che a nord 

di Hoangho, forma un distretto tra. le 
provincie del Gili, e di Schan-si. 

In alcuni circoli cinesi si pretende che 
le recenti disfatte delle truppe imperiali, 

, nelle provincie, non debbano essere sul 
| serio; essendo una manovra per far avere 
dei fucili e munizioni ai ribelli. 

©. Il fatto che le truppe forti e molto ben 

. armate del Youan-sbi-kai non hanno an- 
i cora assalito i ribelli del Cilì, ma s'im- 
' pongono una riserva sorprendente, sem- 
brerebbe confermare la connivenza in 

. questione. 
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I «contadini riuniti» hanno alla loro. 

  

Lettere Romane 
(Nostra corrispondenza) 

Roma, 14 settembre. 

La questione di San Girolamo -- La sentenza. 

Il pretore del III Mandamento ha pub- 
blicato oggi la sentenza nella causa di 

spoglio intentata dal rev. dott. Patzman, 

Rettore dell’Istituto di San Girolamo 
degli Schiavoni contro il conte Alacevich 
e gli altri dalmati. Eccone il dispositivo: 

Il pretore, udite le parti comparse ed 
i loro procuratori, in contumacia dei con- 

venuti Bonavia, Costa e Popovich; 
Respinta ogni contraria istanza, ecce- 

zione e deduzione e senza arrestarsi alla 

dedotta carensa di azione nell'istante, 
eccezione che respinge, provvede come 
appresso: 

1. Dà atto della rinunzia dell’ attore 
Patzman agli effetti della citazione 31 a- 
gosto 1901, contro il signor Eugenio Po- 
povich; 

2. Dichiara cessata la materia del con- 
tendere, per effetto della nomina e presa 

di possesso del Commissario governativo, 
sulla domanda per reintegrazione pro- 
posta dal prof. Giuseppe Pazman col li- 
bello 31 agosto u. s. contro il conte Ala- 
cevich e consorti; 

8. Dichiara che, cessata la materia del 
contendere, sulla reintegrazione contro i 
detti convenuti è improponibile in sede 
possessoria l’azione dei danni in dipen- 
denza dello spogli; 

4. Ordina al Patzman di citare il Com- 
missario governativo cav. Alfonso Susca 

a comparire per l'ulteriore svolgimento 
della medesima, che perciò rinvia all’ u- 

dienza del 21 corr. settembre; 

5. Riserva ogni altro provvedimento e 
le spese; 

6. Ordina che la presente si esegua 
provvisoriamente, non ostante appello e 

senza cauzione. 

— La sentenza consta di tredici fogli. 

Il Pretore ammette l’esistenza dello spo- 
glio subìto dall’abate Patzman, e chiama 
in causa come parte integrante del giu- 

dizio il Commissario regio, che — se- 
condo il pretore — è oggi il vero e le- 
gittimo rappresentante deli’ Istituto di 
San Girolamo, il quale in altra parte 
della sentenza si dice essere sotto la tu- 

tela del governo italiano. 
  

I fogli liberali pubblicano una quantità 
di telegrammi mandati dalla Dalmazia al 
co. Alacevich, perchè — con un atto di 
suprema violenza — seppe salvaguardare 
i diritti dei Dalmati nell’ istituto di San 
Girolamo contro i Croati; tacciono però 
dei telegrammi che i Dalmati mandano 
al Papa. 

Di fatti ci consta che in questi giornì 
sono giunti al Vaticano più di cento te- 
legrammi da vari podestà della Dalmazia, 
approvanti l’opera pel Papa. Ciò dimo- 
stra che Alacevich e compagni hanno 
detto troppo presto di rappresentare essi 
la Dalmazia! 1 EOS) 

Pellegrini franoesi. 

Tra ierl’ altro e ieri giunsero circa 1500 
pellegrini francesi, capitanati dall’ infati- 
cabile comm. Leone Harmal, da Parigi, 

Marsiglia e Lione. La maggior parte di 

essi alloggiano nei locali di Santa Marta 
al Vaticano, del Sant’ Uffizio, e negli al- 

berghi «Milano» e «Ginevra». Essi sa- 
ranno ricevuti dal Papa lunedì mat- 
tina. 

‘ Gli scioperi. 

Perdura lo sciopero dei falegnami, che 
da una trentina di padroni hanno otte- 
nuto concessioni soddisfacenti. Essi si 

radunano al Velabro anche oggi, e spe- 
rasi per l’ ultima volta. 

Hanno fatto sciopero anche circa 80 
cenciaiuole dello stabilimento di Abramo 
Piperno, reclamando un aumento di mer- 
cede di 20 centesimi. 

tative onde ottenere dal Piperno il desi- 

derato aumento. 
(Avv. P. d. c.) 

  

Roma — avvocato Paolino De Colle — 
colpito dalla sventura con la perdita del 
padre, mandiamo le nostre condoglianze 
pregandogli da Dio la santa rassegnazione. 
  

Dopo la morte di Mac-Kinley 

La salma del presidente. 

Buffalo, 15. — L’ autopsia di Mac-Kin- 
ley provò che la morte fu causata dalla 
cancrena della ferita prodotta dal proiet- 
tile, che non fu rinvenuto. 

La salma partirà lunedì per Wasington 
ove le sì faranno solenni funerali e verrà 
esposta al pubblico. 

La folla inasprita. 

Buffalo, 15. — La polizia dovette re- 
spingere la folla che appresa la morte 
del presidente, tentò di assaltare la pri- 
gione ove si trova Czolgozs. 

La morte di Mac-Kinley produce ge- 
nerale costernazione in tutta ja Confede- 
razione. 

Contro gli anarchici.   Chicago, 15. — Un proclama fu appello 

La: Camera del lavoro sta facendo trat- ‘ 

AI carissimo nostro collaboratore da 

nirsi alle prigioni per impicare tutti gli 
anarchici compresa miss Goldmann. La 
polizia, per precauzione, trasportò miss 
Goldmann in un luogo più sicuro. 
Si teme che la signora Mac-Kinley non 
sopravviva al marito. 

La pena per l'assassino 

Buffalo, 15. — Czolgosz sarà immedia- 
tamente giustiziato. 

1 muovo presidente della Confederazione, 

Buffalo, 15. — E° giunto il nuovo pre- 
sidente Roosevelt; presentò le sue condo- 
glianze alla vedova Mac-Kinley. 

Seguì la cerimonia della prestazione 
del giuramento; egli dichiarò di conti- 
nuare assolutamente intatta la politica di 
Mac-Kinley, per il bene, la prosperità e 
l’ onore della patria beneamata; pregò i 
ministri di conservare i portafoglij; i mi- 
nistri accondiscesero. 

La Borsa è chiusa. 
Roosevelt rimarrà in carica fino al 4 

marzo 1905, epoca in cui si rifaranno le 
elezioni. 

Rimandiamo i lettori al n. 204 del no- 
stro giornale, dove troveranno i cenni 
biografici di Mac-Kinley. Qui diamo qual- 
che cenno sul nuovo presidente. 

Teodoro Roosevelt salì alla vice presi- 
enza nel 1900 e fu rieletto con Mac- 

Kinley nel marzo scorso. 
Egli è nativo di New York ed ha qua- 

rantacinque anni. A ventitre anni fu 
eletto membro dell'Assemblea di Albany 
e rieletto tre volte di seguito. 

Nell’ 89, il presidente Harison lo no- 
minò membro del Comitato dei servizi 
civili degli Stati Uniti e nel 95 fu messo 
alla testa del Comitato della polizia di 
New York, nel 96, il presidente Mac- 
Kinley lo scelse come sotto segretario di 
Stato alla Marina e occupava questo uf- 
ficio quando scoppiò la guerra ispano- 
americana. 

Fu lui che organizzò il primo reggi- 
mento di cavalleria dei volontari degli 
Stati Uniti, i « Rough Riders », dei quali 
prese il comando e le cui avventure ri- 
masero famose. 

Dopo la guerra, il 6 novembre del 98 
fu nominato governatore dello Stato di 
New York, posto che occupò fino ai pri- 
mi giorni del novembre 900, quando fu 
eletto vice-presidente della Repubblica. E’ 
l idolo della giovane generazione ame- 
ricana. 

Nell’ 69 sposò la signorina Ediz Kermir 
Carow di New Yor e dall'unione nac- 
quero 6 figli, dei quali, l’ultima, durante 
la guerra di Cuba. 
  

La Babele dei socialisti. 
dI 

Roma, 45. — L'Avanti. afferma che a 
tutt’ oggi 122 sezioni del partito socialista 
aderiscono perchè si appoggi l'indirizzo 
liberale del Governo; 24 sono  recisa- 
mente contrarie. 
  

get I: 

Contro la gendarmeria, 

Madrid, 15. — E’ scoppiata una rivolta 
a Almazaz contro la gendarmeria; si sono 
scambiati colpi d’arma da fuoco; i gen- 
darmi si rifugiarona al Municipio. I prin- 
cipali rivoltosi vennero arrestati. 

Una congiura a Costantinopoli, 

Atene, 15. — Notizie da Costantinopoli 
recano che venne scoperta una congiura 
per far saltare colla dinamite Yldiz-Kiosk. 
Sì fecero molti arresti. 

Bombe anarchiche, 

New York, 15. — La polizia avendo 
operato una minuziosa perquisizione nella 
casa abitata dall’ anarchico Walciczky, 
rinvenne in un 
bombe cariche con dinamite. 

Grave fatto alle manovre, 

Strasburgo, 15. — Un tentativo d’ as- 
sassinio è avvenuto l’ altro ieri alle ma- 
novre eseguite dal XV Corpo, fra Schlei- 
tal e Oberseebach (Alsazia). 

Un capo di battaglione e un capitano 
aiutante maggiore sono stati fatti bersa- 
glio a varii colpi di fucile, rimanendo 
peraltro illesi. Ma l’ attendente dell’ uffi- 
ciale superiore che si trovava al suo 
fianco, s' ebbe la gamba destra passata 
da una palla e due altri soldati che cir- 
condavano gli ufficiali predetti sono stati 
feriti. 
La manovra fu sospesa; i fucili del 

105.° reggimento di linea, degli ulani e 
dei cacciatori furono accuratamente visi- 
tati, ma non fu possibile trovare il col- 
pevole o i colpevoli. 

I due ufficiali del 105.° sono rientrati 
a Strasburgo ed hanno ricevuto 1’ auto- 
rizzazione di non continuare ad assistere 
alle manovre. 

DALLA PROVINCIA 

Pordenone 
15 settembre. 

Chi va e chi viens - Pioggia - La Carmen. 

Il r. Commissario distrettuale dott. AI- 

  
  

  

destinato, con ordinanza ministeriale, a. 
reggere la sotto Prefettura di Brindisi. 
Venne a sostituirlo l'avv. Angelo Tambu- 
rini. Al r. Commissario che parte, il no- 
stro. saluto; al nuovo diamo il benvenuto. 

— Piove, piove e piove da quindici 
giorni con grande danno delle campagne. 

— Ieri sera andò in scena al nostro 
Sociale la prima rappresentazione della 
«Carmen », opera nuova per Pordenone, 
Il teatro era quasi al completo; molti 
erano i forestieri intervenuti. Lo spetta-   ‘i colo avrebbe avuto un ottimo successo | 

i al centomila cittadini americani per riu- ! 
: è 

se il tenore non fosse stato indisposto, i 

nascondiglio diverse 

causa per cui non potè sostenere bene la 
sua parte. Causa di tale indisposizione 
questa sera non si potè dare la seconda 
rappresentazione ; molti cittadini e fore- 
stieri si recarono fino alla porta del teatro, 
ma con loro sorpresa la trovarono chiusa. 

Pier Luigi. 

Dal Matajur. 
14 settembre. 

Fulmini e fulmini! 

Dal giorno in cui fu qui la benedizione 
del monumento, voglio dire da martedì 
in qua, pioggia e pioggia, vento e vento 
bufera e bufera non permisero agli ope- 
rai di lavorare un sol quarto d’ora! Ieri 
poi, venerdì, un vero temporale si sca- 
tenò proprio sulla cima. 

Sibilava il vento attraverso alle fessure 
delle sconnesse capanne minacciando di 
farle quasi quasi rotolare per la china 
del monte, mentre i fulmini scoppiando 
fulmineamente avrebbero presentato un’in- 
cantevoule spettacolo pirotecnico se i razzi 
filanti non fossero stati sì terribili. 

Scoppiò un fulmine proprio sul mo- 
numento spostando di 20 centimetri le 
cantonate che emergono sopra il traforo. 
Fu un vero miracolo se con quella quan- 
tità di scoppi non si ebbe a lamentare 
l’intera distruzione delle capanne e dello 
stesso monumento. 

Cristo Redentore però, a cui gloria e 
onore è tal monumento eretto, non per- 
metterà che vadan perdute tante fatiche 
sopportate con sì grande abnegazione 
dagli infaticabili operai e dall’instanca- 
bile Specogna. Me 

Fagagna, 
15 settembre 

La mostra di emulazione, 

Teri causa il tempo cattivo non si inau- 
gurò l'esposizione; venne questa aperta 
oggi in forma privata con discreto nu- 
mero di intervenuti. Noto il sindaco 
conte Asquini, il senator Pecile, il dottor 
Romano. 

Un coro giulivo di giovanette merlet- 
taie intuona e canta un inno d’occasione. 

La visita alla mostra nella giornata 
ebbe animazione e tuttii visitatori rima- 
sero soddisfatti. 

Nel dopo pranzo vi fu la corsa degli 
asini; il popolo gusta questo spettacolo 
e ride di cuore nei contrattempi, nelle 
mosse false e puntigliose. 

Suonava la banda del vicino Madrisio. 
B. 

  

Il M. R. Parroco di Colloredo di Prato 
— D. Francesco Cossaro — si trova a 
Loreto per soddisfare a un voto ch'egli 
fece lo scorso anno quando a Loreto 
stesso cadde gravemente ammalato. 

Ora di là manda a Sua Ecc.za Monsi- 
gnor Arcivescovo questi bellissimi distici 
che qui riportiamo : 

Insolito splendore hic sotis ad instar oborto, 

Angelicum Genitriv Virgo reccepit Ave. 

Laureti gravibus lanquebar febribus ustus, 

Atque necem perimens adstitit Alma Medens. 

Sanus ego sum, sed Domini auriliante Parente, 

Quam celebrare decci corde manuque simul: 

Alma benigna Mater, alti quae in culmine coeli 

Ingentii genita el sponsa, materque sedes, 
Alma benigna Mater, quae ciiam dignaris 

[habere 
Aedes in terris, munera ut inde feras ; 

Alma benigna Mater, quae grande solamen in 

[arctis 
Italiae rebus semper adesse soles ; 

Alma benigna Mater, quae fers Genitricis in 

[extis 
Viscera, jure piae, fersque salutis opem ; 

Alma benigna Mater, quae praevenis ora 
[ precantum, 

Prospera cuncta refers, immerilosque-juvas; 
Alma benigna Mater, tua rursus limina lustro, 

Graies ut reddam pectore et ore Tibi. 
Immaculata Mater, niveo candore puella, 

Nupta Viro Virgo, nescia Virgo vìri; 
Qui est soli, atque sali, atque poli Regnator 

[ab acvo, 
In tua se Hic clausit viscera faclus homo. 

Incolume wi serves Utinensis Praesulis acvum, 

Quas fundo ore meo suscipe, Virgo, preces. 

Sunt Hic. pax, pietas, bonitas, lux, virtus, 

[honestas, 

Alma benigna Mater, mea suscipe vota pre- 

i [cantis : 
Eja per omne aevum Hac fuc me habitare 

[domo ! 
Laureti IV Id. Sept. 1901, 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

15-8 - 1901 |Ore 9 
  

ore 15| ore 21/1618.0 

Barom. rid. a 0 

Alto m. 116.10   
i Acqua cad. mm. 6.5 

liv. dal mare | 744.46 | 748.44 | 746.02 | 744.12 
a. È cat; _ i Umido relativo 87 91 S7 a 

berto Selmi venne da questa residenza | gato RINO 
coper.! coper.i coper.! misto 

i 13.5 BE 
Velocità e dire-       
  

zione del vento ! calma | calma'calma /4.NE 

Term. centigr. j 17.3 IO 64 P13:8 

( eee: dai 
lo Temperatura (‘minima , .......... 134 

{ ( minima all’ aperto .. 12.0 

Ciao nie 190 
Asa { minima all'aperto .. 120 

( 
Tempo probabile   Venti deboli o moderati settentrionali 

al nord, moderati o forti del 3 quadrante 
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altrove. Cielo nuvoloso e piovoso con 

temporali sull’ Italia superiore e Sarde- | 

gna; vario sull’ Italia inferiore e Sicilia | 

Tirreno mosso od agitato. 

DIARIO SACRO. 

Martedì 17 — Stimmate di s. France- 
sco d’ Assisi. 

Fiere e mercati della provincia. 

Martedì 17 — Codroipo, Spilimbergo, 
Tricesimo. i 

cnc eine ec 

Avviso per i Cresimandi 

Si avvertono i M. M. KR. R. 

Parrochi e Curati dell’ Arcidio- 

cesi che Sua Ecc. Rev. Mons. 

Arcivescovo non amministrerà 

la Santa Cresima che dal primo 

Novembre p. v. in poi, nella 

sua Residenza di Udine, nei 

giorni festivi, a mezzodi. 
Nel giornalismo udinese. 

Non lieve sorpresa ci recò il leggere 

nel Friuli che il cav. Leopollo Bignami, 
direttore del Giornale di Udine, ha lasciato 
quel posto. 

Il Giornale non dice niente, ma oggi 
non porta la firma del direttore; il che 
vuol dire essere vero il fatto. 

Giorni sono noi scrivemmo — tra l’al- 
tro — che un manipolo di signori... spa- 
droneggia al Giornale di Udine. Il Bignami 
s’adirò per queste nostre parole e rispose 
che al Giornale non comanda altri che il 

direttore. i 
Forse oggi sarà convinto della verita 

delle nostre parole. i 
Al cav. Bignami i nostri saluti cordiali, 

con l'augurio di miglior fortuna altrove. 
E ora stiamo a vedere se il Giornale 

ricade. nelle grinfe della massoneria o 
nell’ intollerante forcaiolismo. 

Echi elettorali. l 

Che volete? Quando ne capita una ne 
vengono dietro a gruppi. Difatti vedete : 
dà le dimissioni l'assessore ing. Gomen- 

cini e gli tien dietro il Consiglio d’ am- 
ministrazione dell’ Ospitale; avuto tale 
esempio, il Consiglio della Congregazione 
di carità non tarda a seguirlo. Non basta 
ancora; si dice che anche il Consiglio 
d’amministrazione dell’ Istituto Renati 

abbia presentate le dimissioni e di più 

anche un membro del Consiglio d’am- 
ministrazione della Casa di Ricovero. 

E... basta per oggi. 
Domani forse se ne accumuleranno 

altre due o tre dimissioni, cosa che del 
resto non deve dar dei grattacapi alla 
novella Giunta, avendo anzi così campo 
da spiegare la sua ancora incognita atti- 
tudine alla comunale amministrazione. 

Se vivremo, vedremo. Avanti ora, ripe- 
tiamo, avanti al lavoro! 

Visita d’ uso. 

Accompagnato dagli assessori Gomelli 
e Sandri, il sindaco Perissini fu dal Pre- 
fetto comm. Donnedu per la visita d’uso. 

“Incomincia. 

Sabato ebbe luogo la prima seduta 
della Giunta. Le deliberazioni prese ri- 
guardano oggetti di ordinaria ammini- 
strazione. 

Onorificenza. 

L’egregio provveditore degli studi ca- 
valier Vincenzo Gervasi, su proposta del 
ministro della P. I. venne promosso U/- 
ficiale di quell’ ordine cavalleresco. 

Congratulazioni. 

Uniane agenti di Commercio 
della Provincia di Udine, 

l/ agitazione per il riposo festivo, che 
speriamo arrivi ad una legge dello Stato, 
è nella nostra provincia a buon punto. 
Riottosi sarebbero alcuni padroni ma i 

dipendenti sentono forte il bisogno : sen- 
tono cioè che è tempo sia loro soddisfatto 

un diritto. Ma sono essi dispersi non al- 

fiatati, quindi è vitale interesse I’ unione. 

E questa unione fra agenti di commercio. 

ed affini della provincia di Udine venne 
ieri costituita, ne venne approvato il re- 
lativo programma e presto (il 20 Settem- 
bre) vi si nomineranno le cariche. 

Questa unione ancora embrionale ha 
concretato ed ora insisterà per un solenne 
comizio per il ripcs) festivo. 

Deita unione si propone oltre a ciò, 
di vigilare sui diritti, bisogni ed evenienze 
dei soci. La tassa è minima; il campo 
vasto ; agli agenti tutti della Provincia 
il darne l'appoggio. Venne votato un 
plauso al promotore sig. Bosetti, venne 
spedito un telegramma di ringraziamento 
all’ avvocato Carnoldi di Venezia, presi 
dente di quella lega pel riposo festivo, 
il quale diede efficaci consigli. 

Morte improvvisa. 

Colto da improvviso. malore mentre 
recavasi dal caffè Tall al suo magazzino 
(fuori porta Gemona) fu ieri accompa- 
genato in vettura il sig. Antonio Brosa- 
dola. Non andò molto però che aumen- 

tato il male, dovette soccombere. La morte 
venne constatata dai dottori Marzuttini e 
Borghese. Il Brosadola contava 72 anni. 

Ferimenti ignoti. 

Venne accolto d'urgenza al nostro 

Ospitale la notte di sabato certo Bernardis 
Marco di Tobia ventiquattrenne, da La- 

variano per ferita da punta da taglio 
sulla linea ascellare media sinistra subìta 

al disotto del lardo costale, riportata in 
rissa. Prognosi riservata.       

Per acuto alcoolismo venne -accolto 
d’ urgenza ieri mattina Coiattini Giovanni 
d’anni 34 da Pasian di Prato. Gli venne 
riscontrata una ferita lacero contusa in- 
teressante i tessuti fino all’osso prodotta 
forse da scottatura o da arma da fuoco. 

Pure in questo caso prognosi riservata. 
Arresto. i 

Venne oggi tratto in arresto dalle 
guardie di città per misure di P. S. certo 
Bassasin Giuseppe fu Antonio ventot- 
tenne, da Treviso, essendo privo di mezzi 
e di lavoro. 

Beneficenza. 

Per V Erigendo Ospizio Cronici : 
In morte del cav. avv. Barnaba Di San 

Vito: la signora Carlotta Buttazzoni-Metz 
offre L. 1. 

In morte della sig.* Luigia Carraro-Bar- 
naba: la sig. Carlotta Buttazzoni-Metz of- 
fre L. È 

In morte di Paolo Gasperdis: il signor 
Luigi Gregorutti di Gemona offre L. 1; 
la sig. Carlotta Buttazzoni-Metz offre L. I. 

  

Umberto del Piero offre L. i. 

Dalla commissione per le feste dell’$ 
settembre l’Asilo Infantile dell’ Immaco- 
lata ha ricevuto come parte del reddito 
netto della tombola L. 204.15. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Amministrazione delle Poste, 

Riassunto delle operazioni delie Casse po- 

stali di risparmio a tutto il mese di Giu- 
gno 1901. 
Libretti rimasti in corso in 

fine del mese precedente 
Libretti emessi nel mese di 

giugno » 30.974 

N.9 4.160.439 

Libretti estinti nel mese stesso » 10.929 

N.° 4.129.465 

Rimanenza N. 4.149.510 

Credito dei depositanti in fine 

del mese precedente L. 678.510.545.76 

Depositi del mese di giugno » 27.033.349. 

L. 679.080.879.21 

Rimborsi del mese stesso » 29.509.226. 

  

    

Rimanenza L. 673.785.786.95 
  

Recensione Perosiana _ 

    

Un sacerdote gentile mi ha presentato 
una Raccolta di Canti del Perosi, onde 
ne faccia al caso una recensione sul Cro- 
ciato. Ben volentieri. Si tratta dunque di 

Canti estratti in buona parte dalle Me- 
lodie Sacre del Perosi, a due, tre e quat- 

tro voci con accompagnamento, e raccolti 

per uso del Pellegrinaggio Italiano a 

Lourdes 1901, con dedica a Mons. Radini 
Tedeschi. Or sono 2 Litanie a 3 voci di- 
spari per intercalare, facili e di buon 
effetto, però le litanie sono un genere 
nel quale è difficilissimo a riuscirvi bene, 
dovendo farle pepolari. Viene poi un Ave 
Maris Stella per tenore e basso, una strofa 

sola, facile ma bella. In seguito un Ma- 

gnificat per mezzo soprano e baritono, in- 

tercalato col gregoriano, di fattura clas- 

sica, non credo peraltro di grande effetto. 

Eccellente un Iubilate Deo per contralto 

e tenore, così pure un £ece Panis per s0- 

prano e baritono. 
Il Cantabo Domino per soprano e tenori 

è brillante, dialogato finamente e di buona 

fattura. Viene poi un Pange Lingua ed 
Ave Roche Sanctissime a quattro voci, due 
corali devoti e semplici. Chiude Ia serie 

un Ave Maria del Palestrina a 4 voci, del 
quale non è bisogno che ne parli, ed un 

falso bordone di Perosi per Miserere, assai 

bello. Babbo 
  

AMIRESO 
Giorni fissati per la vaccinazione 

durante 1 autunno 1901. 

D'Agostino dott. Clodoveo — Parrocchie 
del Duomo; delle Grazie e del. Carmine 
(entro la mura) vaccinerà nella Canonica 
della B. V. del Garmine il 17 e 24 set- 
tembre ore 2 pom. — nella scuola della 
B. V. delle Grazie il 18 e 25 settembre 
ore 2 pom. 4 

Murero dott. Giuseppe — Parrocchie di 

S. Quirino e del SS. Redentore (entro la 
mura) vaccinerà il 17, 19, 24 e 26 set- 
tembre ore 2 pom. nella sua abitazione 
in Via G. Mazzini n. 5. 

Rinaldi dott. Giovanni — Parrocchie di 

S. Cristoforo, S. Giacomo, S. Giorgio e 
S. Nicolò (entro la mura) vaccinerà il 17, 
19, 24 e 26 settembre ore 2 pom. pella 
sua abitazione in Via del Ginnasio n. 5. 

Capparini dott. Antonio — Suburbio Prac- 

chiuso, S. Gottardo, Baldasseria, Fraz. di 

Cussignacco, Molini di Gussignacco, Ca- 
sali Gervasutta, Sub. Stazione ferroviaria, 
Casali di S. Osualdo, Laipacco, S. Rocco 
e Sub. Poscolle vaccinerà il 17 settembre 
ore 2 pom. nella scuola di S. Gottardo ; 
il 19 settembre ore 2 pom. neila scenola 

di Cussignacco ; il 21 settembre ore 2 
pom. nella scuola di S. Osualdo; il 23 
settembre ore 2 pom. nella scuola di Lai- 

pacco; il 25 settembre a mezzogiorno 
nella sua abitazione in Via Villalta n. 21. 

Chiaruttini dott. Ugo — Paderno, Vat, 

Molin Nuovo, Frazione di Rizzi, Beivars, 
Godia, S. Bernardo, Casali Cormor, Su 
burbi Villalta, L. Moro, Gemona, Planis 

e Chiavris vaccinerà il 17 settembre ore 
{0 ant. nella scuola di Paderno; il 19 
settembre ore 10 ant. ai Rizzi; il 21 set- 
tembre ore 10 ant. a Godia; il 25 e 26 
settembre a mezzogiorno nella sua abita- 
zione in Via Brenari n. 27. 

IL CROCIATO 
  

Marzuttini cav. dott. Carlo — vaccinerà 
nell’ Ufficio Sanitario tutti i lunedì, mer- 
coledì e venerdì da metà settembre a 
‘metà ottobre dalle ore 10 alle 11 ant. 

STATO CIVILE 
Bollett. settiman. dall’ 8 al 14 settembre 

  

Nascite 

Nati vivi maschi 10 femmine 10 

» morti » 1 È ai 

Esposti pr 5) 9 

Totale N. 23 

Pubblicazioni di matrimonio 

   Giuseppe Degano pubblico pesatore con 
Natalina Conte contadina — Angelo Bor- 
tolato ingegnere con Noemi Barbieri a- 
giata — Pietro Tommasini r. impiegato 
con Luigia Zavagna sarta — (Giuseppe 
Simeoni tappezziere con Maria Carlini 
setainola — Annibale Cassutti fabbro con 
Regina Gr e setaiuola — Romeo Bassi 

  

    

    

barbiere Feruglio sarta. — 
Romeo Gas )peraio al gaz con A- 
mabile Blancuzzi casalinga — Santo De 
Paris impiegato di banca con Adelaide 
della Vigna casaliriga — Antonio Riz 
cameriere con hegina Trevisan saria — 
Filiberto Ciani pittore con Maria Piccoli 
sarta. 

Matrimoni 

Ferruccio Taddio geometra con Anna 
Bodini civile — Enrico Sgobino operaio 
di ferriera con Angela Pelessoni setaiuola 
— Attilio Baumgarten agente di com- 

# Manrne: ci È Ji mercio con Teresa Gialone casalinga. 

Morti a domicilio 

Silvio Blasone fu Pietro di mesi 10 — 
Giuseppe Nigris di Giovanni di anni 10 
scolaro — Guglielmo Caulerio di Gio. 
Batta d’anni 12 scolaro. 

Morti nell'Ospitale Civile 

Ernesto Don fu Antonio d'anni 3Î cal- 
. DECO AURA o at j 

zolaio — Francesco Grandis di Antomo 
d’anni 27 impiegato — Agata Pellegrini 
fu Giacomo d'anni 78 serva — Ida i'on- 
tanini di Giuseppe d’anni 39 setaiuola — 
Elisa Tondolo di Giovanni d’anni 17 ape- 

  

anni 68 girovago. 

Morti nelia Casa di Ricovero. 

Anna Gentile-Bertoni fu Francesco di 
anni 82 serva. 

Totale N. 10 

dei quali 4 non appartenenti al Comune di 
Udine. 
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La regina madre in viaggio. 
Gressoney, 16. — La regina Margherita, 

ossequiata dalle autorità e da quattro si- 

gnorine vestite in costume a nome del 
paese, è partita da Gressoney stamane a 

ore sei. 

ll proclama di Raosevelî. 
Buffalo, 416. — Roosevelt ha emanato 

un proclama dicente che il delitto contro 
il primo magistrato. iu altresì diretto 

contro i cittadini ossequienti alle leggi e 

amici della libertà. Mac Kinley coronò 
una vita di amore pei simili e di solle- 

citudine pel loro benessere con una morte 
cristiana. La sua vita, il suo coraggio e 

la sua morte resteranno come preziosa 
eredità pel popolo. 

Roosevelt dispone che giovedì, giorno 
dei funerali di Mac Kinley, si consideri 

giorno di lutto e di preghiere in tutti gli 

Stati Uniti. 
Il proclama raccomanda a tutti d’ in- 

chinarsi, in segno di sottomissione, alla 

volontà onnipotente e di rendere dal 

profondo del cuore omaggio di amore e 

di venerazione al grande e buon presi 

dente. 

La salma di Mac-Kinley. 
Fuori gli anarchici. 

Buffalo, 16. — La salma di Mac-Kinley 

fu trasportata al palazzo municipale. Gran- 

de folla commossa assisteva al trasporto. 
Numerosi meetings delle varie città della 

Confederazione reclamò }’ espulsione degli 

anarchiei. 

L'Equatore sarà equo. 
New Yor, 16, — Il presidente dell’ e- 

quatore telegrafò che manterrà stretta 
neutralità colla Golumbia. 

La stampa inglese e gli Stati Uniti. 
Londra, 16. — I giornali sortono listati 

a lutto pella morte di Mac-Kinley. Essi 
pronunziano giudizi favorevoli a Roosevelt. 

Gl'imperiali russi 

in viaggio per la Francia. 

Kiel, 16. — Lo Gear e la CQzarina sono 
partiti a ore 9 di stamane a bordo dello 
Standard pella Francia.   

raia — Giuseppe Pinosa fu Giovanni di ; 
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ner di spiegargli il suo ult 
dichiarò che aveva miglio; 

nella causa Doera, stante 

nanziarie in cui troverassi 
ghilterra e la ristretta estensi 
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con FANGHI di Montegrotto (Abano) 

e tremoloterapia. 
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Parigi, 10. — La polizia decise che ie 
strade di Compiègne, al passaggio dello i, poco sviluppati e I 

DI NAZ I LARE CERI AIA n : Pe alutatl e sostenuti nel 
czar, saranno occupate soltanto dalia i a 

della lettera seguente, che noi ci 

( 

truppa. il pubblico sarà tollerato soltanto l tito 
Impiaciamo di riportare qui sotto. 

alie timestre. 
NAS] RR SE e Li ev 1 Toga Nelle stazioni per le quali pa 
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SR ae a RCD NATI 
Roma, 47 novembre 1900. 

       
     

     

  

   

  

   
    

   

     

  

Periniziativa mia propria e per 
Emulsi a giornata deil arrivo, 1 pi 

scenderanno e monteranno      

  

fol ctazinni delle stazioni. 
TR DILLO ct I 2 pra IRNGAS: 4 Due delegati italiani sono arrivati a 

Reims per sorvegliare gli anarchici ita- 
Ò   

  

   

Gi. trattava di un campolotto P Si trattava di un complotto? 
Marsiglia, 16. — ln seguito ad una N 

perquisizione praticata nell’abitazione del- d a 
) . è ge _è ti 

| anarchico qui arrestato la polizia pre- sé se 
i ten ta fi € ” < tate A egli (SA i 

Jende di avere sventato un complotto. ci 
i 

Î si ni 2 : 4 9 gn n n FT pI ci ù d 23) li ministero russo a Farigi. Tg 
      

   
Parigi, 16. — Il ministro russo degli D4 >< 

esteri, conte Lamsdorff, è arrivato. Fu ie, 

"icevuto dal ministro francese degli esteri, (N 

Delcassè. 
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L'effetto della Emulsione Scott sull’orga- 

nismo infantile è tutto diverso da quello dei 

preparati energici a base di arsenico, ferro, 

strienina, fosforo, noce vomica e simili. 

EA x 3 
IMITANIOGOCINI 
IMITAMSGIZH, 

  

       D ARPA STI Hi CELA ALTO o Ae 
È è età Hel 
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Sai VEL INA Questi eccitano. la Emulsione Sc ott rinforza, 

  

questi guastano l'apparato digerente, la 

Emulsione Scott'lo intona. L’olio di fegato 

di merluzzo, col quale è composta, ed i 

fosfati di calce unitivi sono interamente 

i assorbiti dall’organismo senz’affaticare lo 

| stomaco, nè guastare il palato. Gradata— 

i mente tutto il sistema subisce la benefica 

i influenza del rimedio, lo sviluppo si fa rego- 

|  Jare e la robustezza subentra stabilmente 

i doveeraildeperimento. La Emulsione Scott 

| genuina-è distinta dalla sua marca di fab= 

| rica, un pescatore con un grosso merluzzo 
| sul dorso. 

| Una bottiglietta originale di Emulsione Scott, 

| 
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formato ‘“ Saggio ,, si spedisce franco domicilio: a 
pacco postale, contro rimessa di: Carto= 

lle, su montatura vec- 
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Si coprono ombre ‘na Vagli bi 3 in Itali n GOProno Ombre lina Vaglia da L. 1.50 alla Succursale in Italia, 

di qualungue cenere di stoffa garan- TRO 
i 5 ui p Urice. 

tile che non si o: ScoTT & BowNE, Ltd., Viale Porta 

> 192, Milano. ‘    ti in tutte le più accreditate Farmacie. 
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ta Ditta sì tiene ad: onore di render av- 

diret E to 7 ; qui a A . ie 

vertito Jo Spetta tero che trovandosi assortitissima ib stolle 

nere. d'ogni genere, desidererebbe esser 
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morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più 

30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Do nà; sa È 

Emorroidi - Geloni. 
CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato Taruffi Rodolfo del fu Scipione 

antico farmacista di Firenze, Via Romana N. 27; è efficacissimo per togliere istantanea- 

mente il dolore dei Denti, specialmente cariati, e la flussione delle gengive. Diluite poche 

| goccie in poc’ acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo 1’ alito 
gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione stessa. —- 
L. 1.25 la boccetta. Ù 

POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per rendere bianchissimi e sani i 

Denti senza nuocere allo smalto. -- L. 1 la scatola. | 
UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato contro le Emor- 

roidi, esperimentato da molti anni con felice successo. -- L. 2 il vasetto. sc 
SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio 

essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella stagione 
invernale ne vanno soggetti. -- L. 1.28 la boccetta. Istruzioni sui recipienti medesimi. 

    
  Rivolgere relativa Cart. Vaglia alla Ditta sudd. Spedizione franca, — Si vendono nelle 

principali farmacie @? Itala. — In Udine alla Farmacia MIANI in corso Venezia e alla 

Farmacia alla NUOVA CROCE BIANCA del signor Eugenio Metz in via Aquileia, 

Chiedere sempre Specialità TARUFFI di Firenze   
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Excelsior privilegiato 
indispensabile ed ogni famiglia 

  

srande successo di questo forno è dovuto prin- 

cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 

tevole economia di combustibile. 
Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 

suon vitto, che non sia provvista di questo forno. 
Ver una cottura completa di arrosto, pollo, dolci 
ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E 
accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 
ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 
fin ora esistenti in commercio. 

; Si Provare per credere la grande novità. 
Ie Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al- 

i Emporio 
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Negoziante di manifatture 00/03 
PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 
spinata per Slendardi e Gonfaloni. i 3 

Frangie Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. 
Scott è Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thibet nero alto 4.80 per mantelii 

alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 
Damaschi iana e catone, pizzi in ogni: altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico. rap- 
presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, 
oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. E 

La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per l ottima qualità dei tessuti Bi 
3 tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. fis 

Prezzi da non temere concorrenza. 

ROSE AZNE Bi NGI Lù 
ROTFON 

; SR ci K 

  

  

    

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 
altro apparecchio a petrolio. 5 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 

luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 
annerisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono. 

adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 

come pure per scaldare i ferri da stirare cce., il N. 4, 

entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 0 4 minuti il 

N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in cebolizione in 16 

minuti e il consumo del combustibile non è che di 173 di litro ogni ora. 

Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 
DT: 

Domenico Bertaccini 
Udine — Mercatovecchio 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da 
> $ A 

ogni altro sapone perchè è composto con sostanze iali A 
7 4 7 3 ‘ È SA 7 1 4 snc Si - A sostanze speciali 
fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende doni dh 50, 

’ E 9 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti î princinali Droghieri. Fr, 3 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. È gueri, Farmacisti 

Li in venaita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte 
: le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche 
“i sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelaturo, vengono eseguite mediante 
# motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando # 
“ garanzia sull’ esito del lavoro. soa È 

{3 oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 

    

       

    

  

UDINE, Via di Mezzo N. 94 

Lavoratorio per costruzioni in legno 
mopili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

SPECIALITÀ MOBILI DA CHIESA 
__Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 

bili da sagrestia. 

toeletta. Rende la pelle veramente 

  Prezzi da non temere concorrenza 

IDA TAVOLA 

Gazosa-digestiva 

    Gentesimi la bottiglia 
  

che tutti possono istantaneamente preparare colle rinomate 
polveri VICHY-DOMPE usata in luogo della Vichy natu- 
rale di cui contiene gli stessi principii e le stesse virtù 
terapeutiche. 

Dai medici raccomandata nelle dispepsie - digestioni 
difficili - catarri gastrici - bruciori, acidità di stomaco - nau- 
see - flatulenze - inappetenza ecc. 

Scattola di 10 dosi per 1O bottiglie L. 9.60 
(Con Istruzione - Etichetta - Turacciolo) 

"L£23 SCATTOLE FRANCHE di PORTO nel REGNO 

Inviare le richieste alla ; 

PREMIATA FARMACIA CENRIALE DOMPE 
Piazza della Scala 3, od al Laboratorio Chimico 

DOMPE-ADAMI-- MILANO 
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 La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccini im Mercato vecchio Udine, ha mess, 

u
r
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Tiene anche una grande quantità di chincaghierie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, # 

    la tipografia del CR può 
vere O OVete conto biglietti visita con Telative 
Primus, || buste al prezzo di L. LO. 

che bruciano senza stoppino 

sr ù 

Via Treppo N. 8. UDTIIN Ei Via Treppo N. 8, 
  

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio, 
SPECIALITÀ DAMASCHI SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di 

Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. 
sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni 
di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelie da viatico, abiti da Madonna, anche .in 
broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

«Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
- La stima che gode Janostra fabbrica per la bellezza, bontà "delle stoffe e 

del prezzi, è la migliore raccomandazione. 

  

   

  

Udine — Tipografia del Cs ociato 
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